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1 PREMESSA 
 

La nascita e lo sviluppo della Società veneta dell’Informazione attraverso la realizzazione 

dei sistemi di E-government, della Net-economy e del Net-welfare dei Veneti, costituirà 

una fase cruciale nella storia e nell’evoluzione della nostra regione. 

L’obiettivo è quello di proseguire nel cammino della democratizzazione dell’informazione e 

dei processi decisionali, di supportare i processi di internazionalizzazione dell’impresa, di 

mantenere il Veneto competitivo nel confronto con i paesi più evoluti. Ciò è conseguibile 

solo attraverso l’innovazione del nostro modo di amministrare, produrre, relazionarci, 

avvalendoci delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie informatiche e della 

comunicazione. 

Ma tutto questo deve essere realizzato mantenendo la nostra società coesa, 
ampliando la nostra capacità di rapporti, coinvolgendo tutti i veneti wold wide in un 
processo comune capace di andare al di là dei confini politici; poggiando la nostra 
azione sui valori tradizionali e storici che ci “identificano”: lavoro, famiglia, 
solidarietà, piena disponibilità ed apertura ai rapporti con le altre società e culture. 
E’ necessario fare particolare attenzione ad evitare la creazione di nuove barriere 
sociali dovute a fenomeni di digital divide, tra chi, per mezzi e conoscenze tecniche, 

può accedere più facilmente alla reti e alla conoscenza e chi rischia di rimanere al di fuori 

del mondo globale. 

 

Elemento centrale, nella costruzione della Società dell’Informazione e della Net-economy 

venete sarà, a questo proposito, la creazione di reali condizioni di diffusione in tutti gli 

ambiti sociali ed economici delle conoscenze e delle competenze informatiche necessarie 

per poter accedere e per poter realizzare un utilizzo consapevole dei servizi di rete. 

In altre parole, non basta procedere ad investire nella creazione di infrastrutture, al riordino 

delle competenze e dei procedimenti istituzionali, alla innovazione delle imprese e dei 

meccanismi di accesso al mondo del lavoro, se non si prevedono e si attivano iniziative 

volte a favorire la progressiva introduzione delle tecnologie e dei servizi di rete attraverso 

la diffusione delle competenze e conoscenze necessarie. 

 

Si tratta quindi di procedere immediatamente alla definizione di iniziative volte a rimuovere 

ogni possibile causa di digitale divide, promuovendo una alfabetizzazione informatica 

diffusa, a partire dal coinvolgimento delle giovani generazioni, la formazione di nuove 
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figure professionali qualificate con competenze multidisciplinari, attraverso anche attività di 

riqualificazione professionale. Questo processo formativo “generale” non può e non deve 

essere limitato a competenze meramente tecniche, informatiche e tecnologiche: educare 

alla rete significa soprattutto porre le persone in grado di comunicare e pensare 

globalmente, di reperire ed analizzare criticamente l’informazione, di strutturare i dati in 

conoscenza, di costruire nuovi servizi per nuovi bisogni, di essere aperti a nuovi modelli 

organizzativi, di sapere comprendere ed accettare le differenze. 

In sintesi educare alla rete significa innanzi tutto educare ad essere disponibili alla 
innovazione ed al cambiamento, non solo “tecnologico”, ma anche “mentale”. 
Non è una sfida che ci preoccupa (da sempre disponibilità e flessibilità sono 
atteggiamenti presenti nel modo di porsi dei veneti) ma va affrontata al più presto, 
se vogliamo continuare a crescere ed evolvere socialmente ed economicamente, 
come siamo stati capaci di fare fino ad oggi. 
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2 FORMARE LA SOCIETA’ VENETA ALL’UTILIZZO DEL NET-
SIRV 

 

2.1 Linee guida 
 

Alle iniziative di sviluppo del Net-SIRV (inteso in questa accezione nei suoi termini più 

ampi, non solo infrastrutturali, ma operativi, funzionali ed organizzativi) dovranno quindi 

corrispondere una serie di iniziative rivolte a cogliere alcuni obiettivi propedeutici, che il 

sistema veneto nel suo complesso dovrà porsi per poter creare le condizioni ottimali al 

pieno sfruttamento delle opportunità offerte nell’ambito delle diverse iniziative progettuali 

descritte nel piano. 

Il successo dell’E-government, della Net-economy e del Net-welfare veneti sarà infatti 

condizionato ampiamente dalla capacità di formare cittadini in grado di avvalersi al meglio 

dei servizi e della conoscenza prodotta e gestita attraverso questi sistemi. 

Le iniziative previste al riguardo possono essere definite secondo attività di: 

 

Divulgazione e promozione: 
 
con l’obiettivo di diffondere la conoscenze circa le potenzialità offerte dalle nuove 

tecnologie per migliorare la produzione e l’accesso ai servizi (pubblici e privati) e favorire 

l’interazione tra le diverse componenti sociali: amministrazione pubblica, imprese, 

istituzioni ed operatori del mondo sociale e culturale, cittadini e famiglie. 

In quest’ambito è fondamentale promuovere una comunicazione in grado di far 

comprendere e valorizzare l’utilizzo delle tecnologie innovative come strumento di sviluppo 

e competitività negli EE.LL., nella Pmi e nelle imprese artigiane, di far conoscere e 

diffondere esempi di eccellenza nell’utilizzo di queste opportunità. 

 

Alfabetizzazione informatica di base: 
 
lo scopo non è solo quello di migliorare il livello medio di competenza nell’uso degli 

strumenti informatici e telematici, al fine di abbattere rischi di digital divide, ma anche e 

soprattutto di creare la basi per innovare le capacità lavorative, organizzative ed 

imprenditoriali dei veneti. 

Procedere verso la società dell’informazione non significa infatti solo abbattere le barriere 

all’accesso dell’utilizzo dello strumento informatico, quanto aiutare nell’uso consapevole 
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dello stesso per acquisire/costruire conoscenza, potenziare le proprie capacità di rapporti, 

cooperare, collaborare e lavorare on-line con gli altri (cittadini, imprese, istituzioni 

pubbliche etc.). 

In quest’ambito sarà fondamentale realizzare un coinvolgimento di tutto il sistema 

scolastico veneto, ed in particolare dei docenti, nella progettazione e realizzazione di 

attività educative finalizzate non solo ad imparare ad usare il computer ed internet, ma 

anche e soprattutto ad utilizzare il computer ed internet per imparare, mediante percorsi 

formativi in grado di ampliare competenze tecniche e tecnologiche degli scolari, assieme a 

nuove conoscenze e capacità linguistiche, espressive, relazionali. 

 

Riqualificazione informatica diffusa: 
 
è importante che tutte le iniziative di formazione, rivolte alla riqualificazione professionale, 

prevedano l’acquisizione di nuove competenze correlate con l’utilizzo dei nuovi strumenti 

informatici e di comunicazione. L’Amministrazione regionale al riguardo intende 

promuovere non solo iniziative rivolte ai lavoratori dipendenti, ma anche agli imprenditori 

ed al management delle piccole e medie aziende, in modo da realizzare un ampio 

coinvolgimento sulle nuove opportunità offerte, capace di favorire una rapida innovazione 

nei processi produttivi ed organizzativi d’impresa e del modello economico veneto nel suo 

complesso. 

Lo stesso varrà per la pubblica amministrazione e gli EE.LL., con particolare attenzione a 

determinare una riqualificazione professionale degli operatori pubblici – funzionari e 

dirigenti -, al fine di accelerare l’adozione degli strumenti e delle tecnologie messe a 

disposizione dal Net-SIRV. 

Uno sforzo particolare andrà infine dedicato alla formazione degli operatori del welfare – 

professionisti pubblici e privati, volontariato – al fine di favorire, anche in questo contesto, 

la diffusione degli strumenti e dei servizi on-line che il Piano per il Net-welfare e la Sanità 

veneta on-line svilupperà e metterà a disposizione. 

 

Formazione informatica specialistica: 
 
le iniziative volte a costruire le infrastrutture ed i servizi informatici ed informativi necessari 

a costruire la Società dell’Informazione e a introdurre l’innovazione dei processi produttivi 

e del modello economico del Veneto, richiederanno necessariamente la disponibilità di 

nuove figure professionali adeguatamente preparate, con competenze specialistiche nel 

settore dell’Information & Communication Technology, della organizzazione aziendale, 
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della progettazione e costruzione di servizi b-web e applicazioni di e-business. La 

presenza di queste figure professionali, in grado di orientare le scelte aziendali in merito al 

miglioramento del proprio assetto produttivo e delle proprie strategie d’impresa all’interno 

della Net-economy, rappresenta un obiettivo prioritario per l’azienda veneta, e 

l’Amministrazione regionale intende supportare questo processo, che rappresenta anche 

una opportunità concreta per molti giovani che si affacciano al mondo del lavoro, nonché 

di riqualificazione professionale per molti tecnici già attivi nelle Pmi. 

E’ previsto che lo sviluppo di queste iniziative, finalizzate alla formazione di specialisti 

dell’ICT e delle tecnologie b-web, dovrà essere realizzata attraverso il coinvolgimento delle 

strutture universitarie, della formazione professionale e delle aziende ICT locali, in modo 

da favorire anche lo sviluppo sul territorio di iniziative imprenditoriali di web-company ad 

alto contenuto innovativo. 

 

Iniziative a supporto della diffusione tecnologica nelle famiglie: 
 
oltre alle iniziative di incentivazione all’innovazione previste per la Pmi e le aziende 

artigiane, l’Amministrazione regionale intende promuovere attività volte ad incentivare e 

semplificare l’accesso al credito per acquisto di strumenti informatici da parte delle famiglie 

e degli studenti. 
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2.2 Aree di Intervento 
 
La realizzazione delle iniziative volte a supportare lo sviluppo della Società veneta 

dell’Informazione e del Net-SIRV prevede una articolazione secondo quattro aree di 

intervento: 

 

Area della promozione e divulgazione: 

tesa a realizzare una adeguata comunicazione di tutte le iniziative progettuali componenti 

il piano di sviluppo. 

 

Area infrastrutturale: 

riguardante i servizi in rete che verranno messi a disposizione dal Portale Territoriale 

Veneto per l’educazione e la formazione professionale. 

 

Area della formazione: 

riguardante tutte le iniziative rivolte al mondo della scuola e della formazione 

professionale. 

 

Area di incentivazione della diffusione ICT nelle imprese, nelle associazioni e nella 

famiglie venete: 

cui faranno riferimento le iniziative volte ad agevolare l’acquisizione delle tecnologie ICT 

nella società veneta. 

 
 

2.3 Promozione e divulgazione 
 
Il Piano di Sviluppo Informatico e Telematico del Veneto prevede che per ogni Area di 

Programmazione e attività/progetto componente quota parte dei finanziamenti, (pari, in 

quest’ultimo caso a non meno del 15% della singola iniziativa), siano destinati ad attività 

marketing di comunicazione per la promozione ed informazione sul territorio (marketing di 

piano e progetto). 
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Questa attività andrà definita e realizzata dalla Direzione Informatica in collaborazione con 

la Direzione Comunicazione e Informazione e dovrà essere basata su un mix di: 

 
 congressi e seminari espressamente dedicati alle problematiche dell’E-government, 

Net-economy e Net-Welfare e Sanità on-line; 

 articoli e comunicati stampa; 

 presenza attiva a manifestazioni fieristiche di settore; 

 

realizzato anche mediante il coinvolgimento attivo di EE.LL., associazioni di categoria ed i 

partner tecnologici che parteciperanno alla realizzazione del piano. 

E’ opportuno considerare queste attività non semplicemente come iniziative di immagine, 

ma come attività atte a catalizzare i principali fattori che potranno condizionare in gran 

parte il successo del piano medesimo: corresponsabilità del progetto con le istituzioni 

pubbliche e private presenti sul territorio regionali, condivisione degli obiettivi di servizio 

con tutti i soggetti, pubblici e privati, operanti sul territorio nella produzione ed 

amministrazione dei servizi alla persona, nell’economia e nel mondo sociale, 

coinvolgimento dei cittadini e delle imprese. Costruire il Net-SIRV senza un adeguato 

marketing di progetto costituirebbe infatti un forte handicap nei confronti del pieno 

conseguimento di tutte le ricadute che l’azione regionale potrebbe realizzare. 

 

2.4 Formazione 
Formazione scolastica 

Per quanto concerne le azioni di formazione a supporto della nascita del Net-SIRV, è 

prevista la definizione ed attuazione di iniziative per l’informatizzazione didattica e 

l’alfabetizzazione informatica nella scuola dell’obbligo. 

L’obiettivo, già evidenziato, è quello di favorire la diffusione nelle scuole della cultura 

informatica, orientando le giovani generazioni verso un utilizzo “intelligente” della 

tecnologia informatica e di internet, col fine di educare i futuri utenti del Net-SIRV 

all’utilizzo di servizi di rete e, a partire da questi, di introdurre progressivamente nelle 

famiglie la conoscenza di queste opportunità. E’ noto infatti come i ragazzi in età scolare 

siano particolarmente disponibili e recettivi nei riguardi delle nuove tecnologie che oltre 
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alle occasioni di gioco e acquisizione di nuove conoscenze, possono, in un ottica 

multidisciplinare, essere un utile supporto anche per ampliare la capacità di 

socializzazione e di espressione dell’individuo. 

In prima ipotesi le attività che potranno essere sviluppate in quest’ambito potranno essere: 

 

• percorsi didattici, anche itineranti, rivolti a docenti (scuole elementari e medie) e 

studenti (scuole superiori) finalizzati alla alfabetizzazione informatica e all’utilizzo di 

internet; 

• finanziamenti per la costituzione di aule didattiche informatizzate nelle scuole 

dell’obbligo; 

• supporto nella diffusione e formazione degli strumenti di web-design e publishing 

messi a disposizione nell’ambito della attività di E-government finalizzata 

all’innovazione della L.R. 54/88 “Comune Veneto on-line”; 

• realizzazione di concorsi a premi per siti scolastici; 

• campagna stampa e pubblicazioni. 

 

L’insieme delle iniziative dovrà essere definito da un apposito gruppo di lavoro che veda la 

collaborazione della Direzione Informatica regionale e della Direzione Formazione con le 

istituzioni locali dell’Educazione, e potrà essere realizzato mediante il coinvolgimento di 

realtà del mondo ICT e della formazione locali, nonché aperte ad azioni di 

sponsorizzazione da parte dei privati. 

 

Un’ altra iniziativa già prevista è quella del coinvolgimento di scuole, docenti e studenti 

nelle attività di “Gemellaggio on-line”, che verranno attivate nel Portale Territoriale della 

Regione Veneto. Nell’ambito di questa iniziativa è infatti previsto l’utilizzo della tecnologia 

internet, oltre che per costruire una conoscenza reciproca con altri paesi del mondo 

interessati a realizzare dei rapporti stabili con la nostra regione, anche per “animare 

comuni progetti in ambito scolastico per lo scambio linguistico/culturale (tradizioni, arte, 

storia, letteratura, musica, tecnologia etc.) che permettano la creazione di percorsi atti a 

realizzare una interazione tra le giovani generazioni.” 
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Con il medesimo spirito, sempre grazie ai servizi messi a disposizione dal Net-SIRV, sarà 

possibile rivolgersi anche ai giovani “veneti” facenti parte delle comunità venete nel 

mondo. 

 

Formazione professionale 

Nell’ambito delle politiche rivolte alla formazione professionale e del lavoro, la Regione è 

già profondamente consapevole del proprio ruolo fondamentale nella promozione 

dell’innovazione nell’impresa e nella creazione dei presupposti professionali, indispensabili 

per la sua piena attuazione. 

 

“Considerando il tessuto delle Pmi e i distretti industriali tipici del modello produttivo di 

filiera e a rete del Veneto, i nuovi scenari macro-economici porranno al sistema delle Pmi 

nei prossimi anni un problema pressante di adattabilità delle imprese e dei lavoratori di 

fronte alle sfide della “nuova economia”: 

• l’economia digitale, che sarà il motore dello sviluppo del terzo millennio; 

• l’economia globale: a livello macro-economico si prevede una forte riorganizzazione 

dei processi produttivi su scala planetaria; 

• lo spostamento sia di risorse finanziarie che di persone verso le attività a più alto 

valore aggiunto.1” 

 

Questo stato di cose determinerà la crescita della domanda di “lavoratori della 

conoscenza”, in grado di fornire alle aziende le competenze necessarie per aiutarle a 

costruire nuove strategie e nuovi strumenti di analisi, produzione e commercializzazione 

per potersi mantenere competitivi. 

 

“Il pericolo di molte aziende e soprattutto per le aziende distrettuali molto legate ad una 

logica produttiva è che in una economia che si va sempre più globalizzando il distretto 

                                                           
1 “Relazione di Analisi della Gestione Finanziaria per l’esercizio 2000”; Segreteria Regionale al Bilancio e alla Finanza 
- Regione del Veneto, Giunta Regionale. 
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diventi un polo esclusivamente produttivo, una grande fabbrica a disposizione delle reti 

commerciali. 

I loro operatori devono seguire percorsi “rapidi” ed “efficaci”. La flessibilità, il saper fare e 

lavorare in alleanza, la conoscenza, sembrano essere i fattori competitivi più importanti 

per il futuro del sistema  delle Pmi, rendendo la formazione una leva sempre più 

indispensabile. I fabbisogni professionali più rilevanti sono di conseguenza quelli legati ad 

esigenze della formazione continua: integrazione, miglioramento dei processi, 

orientamento al mercato e al cliente, accompagnamento alle rapide evoluzioni 

tecnologiche e dei mercati, adattamento della forza lavoro esistente al gap tecnologico.” 

 

Nell’ambito della programmazione regionale per le attività previste negli anni a venire – 

definite nel documento guida, approvato dalla Commissione Europea, “Programma 

Operativo Regionale (POR) 2000-2006” approvato con DGR n. 2469 del 28.7.2000 – la 

Regione Veneto si è mossa nella volontà di interpretare e tradurre operativamente le 

direttrici fondamentali della formazione e dell’occupazione, agendo quindi sulla leva dei 

servizi alle persone e alle imprese, con l’intento di rispondere alle attese del sistema socio-

economico regionale e ribadendo la centralità delle risorse umane come patrimonio 

indispensabile per l’economia ed il territorio. 

Tra le priorità di intervento finalizzate al miglioramento qualitativo del mercato del lavoro, il 

POR 2000-2006 individua “lo sviluppo di nuove figure e competenze professionali di tipo 

medio-alto, soprattutto con riferimento alla innovazione tecnologica, alla ricerca applicata e 

alla nuova economia” e l’investimento nella formazione continua delle Pmi con riferimento 

all’articolazione dei distretti produttivi e alle articolazioni settoriali, soprattutto rispetto alle 

esigenze della società dell’informazione. 

Il programma è elaborato per assi e misure che si ricollegano anche agli obiettivi specifici 

previsti dal Quadro Comunitario di Sostegno nazionale FSE, ed inoltre considera tre campi 

di intervento trasversale come elementi di indirizzo attorno ai quali costruire un sistema 

legato a dinamiche qualitative; lo sviluppo locale, le pari opportunità e la società 

dell’informazione. 
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In termini retrospettivi la Regione Veneto ha già, nel recente passato, profuso un impegno 

notevole nei riguardi della qualificazione ICT: su 1.882 iniziative svolte e completate nel 

corso del 2000, ben 187 erano finalizzate alla formazione di figure professionali di tipo 

“informatico”. 

 

Tuttavia la costruzione del Net-SIRV richiederà uno sforzo ancora più pesante e, 

soprattutto, “generalizzato”. 

 

L’obiettivo infatti è quello di: 

 

• far sì che nell’ambito di ogni attività formativa (da quelle riguardanti il settore 

primario a quelle relative al terziario avanzato), sia dato spazio, secondo opportuni 

diversi livelli di contenuti ed approfondimenti, alle tematiche delle nuove 
tecnologie della comunicazione e dell’informazione e delle possibilità da queste 

offerte nel settore professionale specifico in oggetto; 

 

• che nell’ambito di ogni attività formativa sia dato spazio anche a iniziative di 

informazione sul Net-SIRV e sui servizi per l’impresa e la Net-economy previsti 

nel Piano di Sviluppo; 

 

• indirizzare azioni di formazione per la Net-economy anche nell’ambito degli 
interventi regionali per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile veneta; 

 

• coordinare le diverse azioni formative di qualificazione e riqualificazione 

professionale, con il progetto di realizzazione della Rete regionale per la 

formazione ed e-learning permanente a supporto dell’Artigianato e la PMI 

veneti previsto nell’area di piano per lo sviluppo della Net-economy veneta. 

 

In sostanza si tratta quindi di operare una azione di coordinamento delle iniziative di 

formazione professionale, affinché sia sempre dato spazio alle problematiche della Net-

economy e della Società dell’Informazione. 
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2.5 Incentivazione della diffusione ICT nelle imprese, nelle associazioni 
e nella famiglie venete 

Nell’ambito della parte del piano dedicata alla Net-economy è già stata evidenziata la 

necessità di incentivare le Pmi e le aziende artigiane sulla strada dell’acquisizione 

tecnologica (strumenti hardware, soluzioni applicative, connettibilità e competenze) a 

favore dell’innovazione e della nascita di sistemi b-web, volti a realizzare “nuovi modi di 

operare”, in rete e sui mercati globali. 

Come già evidenziato, la Regione Veneto ha già operato e sta operando in tale direzione 

attraverso iniziative di sostegno finanziario, accesso di contributi ed agevolazioni per 

l’adeguamento impiantistico, sia sulla base di provvedimenti rivolti a favorire la qualità e 

l’innovazione nelle imprese, sia nell’ambito dei cosiddetti “Patti Territoriali” (L.R. 13/1999). 

E’ evidente che queste forme di intervento andranno mantenute nel breve e medio 

periodo, cercando però di armonizzarle il più possibile con le azioni previste dal piano al 

fine di massimizzare le sinergie e le ricadute delle reciproche iniziative. 

Un discorso specifico va invece fatto per “associazioni”, “studenti e famiglie”. 

Per quanto attiene le associazioni in particolare operanti nel settore del Volontariato, 

nell’area progettuale del piano dedicato al Net-welfare è già stato dato risalto alla 

necessità di realizzare uno specifico dispositivo normativo finalizzato a facilitare l’adozione 

e l’utilizzo delle tecnologie informatiche e di rete al fine di facilitare la nascita di un 

“sistema regionale del Volontariato” in grado di massimizzare le sinergie interne, 

coordinarsi al meglio con le strutture del sistema sanitario, fornire più efficacemente la 

propria opera preziosa ai cittadini e alle categorie più bisognose di assistenza della società 

(anziani, disabili, etc.). 

Questo dispositivo normativo, al pari della L.R. 54/88 per gli EE.LL., dovrà non solo fissare 

standard operativi e informativi volti a semplificare i rapporti con pubblica amministrazione 

e mettere a disposizione strumenti applicativi informatici utili per lo svolgimento delle 

attività in modo più efficiente e sicuro, ma anche dovrà prevedere una opportuna 

dotazione finanziaria per rendere possibile l’acquisizione di hardware e connettibilità da 

parte di queste realtà al fine di facilitare lo sviluppo del Net-welfare regionale. 
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Infine, con l’obiettivo di rendere ancora più efficace le azioni di formazione previste nella 

scuola dell’obbligo, è previsto che la Regione Veneto, in accordo con gli istituti finanziari 

locali e del credito cooperativo, individui e attivi nuove forme di incentivazione per 

l’acquisto di strumenti informatici per gli studenti (prestito agevolato per famiglie, prestito di 

onore per studenti, etc) al fine di dare un segno concreto della reale volontà di sviluppare 

una logica di accesso effettivamente “democratica” (aperta a tutte le fasce sociali) ai 

servizi in rete alla base del funzionamento della società dell’informazione. 

 

2.6 Portale Net-SIRV – Educazione e Formazione alla rete 
 

Tutte le attività descritte troveranno un momento di sintesi nell’ambito di uno 
specifico servizio di portale, già descritto nella parte sull’E-government veneto. In 
questo portale verticale è prevista infatti la fornitura di servizi informativi e news 
sulle attività Net-SIRV ed in particolare sui progetti internet scuola (attività di 
alfabetizzazione, utilizzo di internet, gemellaggio on-line tec.)  e la formazione 
specialistica. 
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PIANO DI SVILUPPO INFORMATICO E TELEMATICO DEL VENETO 
 
TABELLA DI SINTESI PROGETTI “EDUCARE ALLA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE” 

 
 

PROMOZIONE E DIVULGAZIONE 
 
TITOLO OBIETTIVO CONTENUTI 
Marketing di 
progetto “Net-SIRV” 

Realizzare una conoscenza 
diffusa del piano sul territorio: 
obiettivi e attività progettuali. 
Favorire le sinergie e le 
collaborazioni con EE.LL., 
istituzioni pubbliche e private 
dell’economia, del lavoro, 
dell’educazione e del mondo 
sociale. 
 
 

Collaborazione della Direzione Sistema 
Informatico regionale con la Direzione 
Comunicazione e Informazione per la 
definizione di: 
 
- Convegni e seminari sul Net-SIRV, E-

government veneto, Net-economy 
veneta, Net-welfare; 

- Articoli e comunicati stampa; 
- Presenza a fiere e manifestazioni di 

settore. 
 

 
FORMAZIONE 

 

TITOLO OBIETTIVO CONTENUTI 
Sviluppo iniziative di 
informatizzazione 
didattica e 
alfabetizzazione 
informatica nella 
scuola dell’obbligo. 
 

Diffondere nelle scuole la cultura 
informatica orientando le nuove 
generazioni ad un utilizzo 
intelligente della tecnologia 
informatica e di internet. 
Educare i futuri utenti di Net-
SIRV. 

Identificazione di soggetti industriali 
interessati alla iniziativa, sponsor etc. 
Formazione di un Gruppo di Lavoro che 
veda la collaborazione dell’Amministrazione 
Regionale con realtà dell’Educazione 
scolastica e con le aziende/organizzazioni 
interessate. 
• Definizione di iniziative e percorsi 

didattici itineranti finalizzato alla 
alfabetizzazione informatica e utilizzo di 
internet da parte di docenti e studenti. 

• Agevolazione degli investimenti di 
informatizzazione nella scuola 
dell’obbligo. 

• Realizzazione di concorsi a premi su 
tema. 

 
Iniziative di informazione e divulgazione. 
 

Coordinamento delle 
attività di formazione 
professionale a 
favore della 
conoscenza di piano 
e del Net-SIRV, Net-
economy veneta. 

Favorire lo sviluppo della Net-
economy nella PMI, abbattendo il 
digital divide formativo esistente. 

Identificazione e programmazione di 
iniziative di formazione e alfabetizzazione 
informatica e utilizzo di internet, coordinate 
nell’ambito del progetto “Rete provinciale di 
formazione ed e-learning permanente per 
l’Artigianato e la PMI veneti” e delle iniziative 
formazione professionale fondi FSE. 
Iniziative di informazione e divulgazione. 
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SERVIZI E-GOVERNMENT Net-SIRV per l’educazione 
 
Innovazione 
Applicazioni e 
Servizi EE.LL.  
(L.54/88). 

Vedi: 
SERVIZI E-GOVERNMENT Net-
SIRV: SERVIZI COMUNITA’ E 
TERRITORIO - Nuove 
Applicazioni e Servizi EE.LL.  
(L.R. 54). 

 
Vedi in particolare la disponibilità di funzioni 
di web-design e publishing in internet 
“Comune Veneto on-line” 

Gemellaggio on-line Vedi: 
SERVIZI E-GOVERNMENT Net-
SIRV: SERVIZI COMUNITA’ E 
TERRITORIO – Gemellaggio on-
line. 

 
Vedi in particolare le iniziative per la scuola. 

Portale Verticale per 
l’Educazione 

Vedi: 
INFRASTRUTTURE VENETO 
CABLATO – Net-SIRV - Internet 
Net-SIRV. 

 

 
SERVIZI NET-ECONOMY Net-SIRV per l’educazione 
 
TITOLO OBIETTIVO CONTENUTI 
Rete provinciale di 
formazione ed e-
learning permanente 
per l’Artigianato e la 
PMI veneti 

Vedi: 
SERVIZI NET-ECONOMY Net-
SIRV: Applicazioni – Rete 
provinciale di formazione….. 

 

 
Diffusione dell’ICT 
 
Convenzioni regionali 
per il prestito 
agevolato o d’onore a 
favore 
dell’informatizzazione 
studentesca. 

Realizzare una politica comune 
con istituti di credito locali per 
aiutare gli studenti della scuola 
dell’obbligo e secondaria ad 
acquisire 

Individuazione di aziende interessate e 
sponsor. 
Definizione di configurazioni hw/sw e 
applicazioni in pacchetto standard in 
collaborazione con aziende leader. 
Realizzazione di convenzioni con Istituti di 
credito per il prestito agevolato o d’onore. 
 
Iniziative di informazione e divulgazione. 
 

 
INIZIATIVE NET-ECONOMY Net-SIRV per la diffusione dell’ICT 
 
Misure 
accompagnatorie di 
incentivazione per le 
imprese industriali e 
artigiane alla Net-
economy. 

Vedi: 
SERVIZI NET-ECONOMY Net-
SIRV: R&S e supporto 
all’Impresa  – Misure 
accompagnatorie di 
incentivazione….. 

 

 


